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Circolare n.287 Vicenza 21 fnarzo 2017

ATUTTI I DOCENT!
Di RUOLO

SEDE

ALL’ALBO DIGITALE

OGGETTO: Carta elettronica per. I'aggiornamento e [a formazione dei docenti di ruolo A.S. 2016/2017.
Modalita di rendiconto delle spese.

Il MIUR ha comunicato con nota n. 5314 del 10/3/2017 le modalita di rimborso delle spese per formazione
sostenute nel periodo dal 1° settembre al 30 novembre 2016, effettuate cioé prima della operativita del
nuovo sistema elettronico di spesa. '

Si tratta di operazioni che il docente di ruolo, qualora interessato, deve gestire personalmente attraverso Il
portale dedicato.

St invitano i docenti a seguire le istruzioni contenute nella nota e in particolare a rispettare la tempistica
indicata.

Si allegano alla presente:

> DPCM 28/11/2016
» Nota MIUR 5314 del 10/3/2017
» Fac-simile allegato alla nota MIUR 5314/2017

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott. Vincenzo Trabona®

! Documento firmato digitalmente




DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 28

novembre 2016 _
Disciplina delle modalita’' di assegnazione e wutilizzo della Carta
elettronica per l'aggiornamento e la formazione del docente di ruolo
delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. (16A08470)

(GU 281 del 1-12-2016}

TL PRESIDENTE DEL CONSIGLIC DEI MINISTRI
di concerto con

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA

1L MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Vista la legge 13 lugiio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti»;

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive
modificazioni, recante «Approvazione del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative
alle scucle di ogni ordine e gradox»;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive mnodificazioni,
recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti
alle regioni ed enti 1locali, per la riforma della Pubblica
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa», e in
particolare l'articolo 21;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni;

Visto il decretc legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante
«Codice in materia di protezione dei datli personali», e successive
modificazioni;

Visto 1l decreto legislative 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice
dell'Amministrazione digitale», e successive modificazioni;

Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe al Governo
- in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», e in
particolare l'articelo 1;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante
«Attuazione delle direttive 2014/23/UER, 2014/24/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonche' per i1 riordino della disciplina vigente in materia di
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contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniturex;

Visto il decreto legislative 26 agosto 2016, n. 179, recante
«Mcdifiche ed integrazioni al Codice dell'amministrazicne digitale,
di cui al decreto legislative 7 marzo 2005, n. 82, al sensi
dell'articeclo 1 della legge 7 agoste 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», e 1in particolare
l'articolo 50;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.
275, recante «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle
istituzioni scclastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa»;

Visto il decretc del Presidente del Consiglico dei ministri 24
ottobre 2014, recante «Definizione delle caratteristiche del sistema
pubblico per la gestione dell'identita' digitale di cittadini e
imprese (SPID), nonche' dei tempi e delle modalita' di adozione del
sistema 8SPID da parte delle pubbliche amministrazioni e delle
impresey»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23
settembre 2015, recante «Modalita' di assegnazione e di utilizzo
della Carta elettronica per 1'aggiornamento e la formazione del
docente di ruolo delle istituzioni scclastiche di ogni ordine e
grado»;

Visto il Contratto collettivo mnazionale di lavoro relativo al
personale del comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre 2007;

Visti i commi 121, 122 e 123 dell'articeclo 1 della legge n. 107 del
2015 che, nell'istituire la Carta elettronica del docente, con un
valore nominale di 500 euro annul per clascun anno scolastico,
demanda a un apposito decreto del Presidente del Consiglic dei
ministri, da adottare di concerto con il  Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e con il Ministro dell'econdmia e
delle finanze, la definizione dei criteri e delle modalita' di
assegnazione e utilizzo della Carta, nonche’ dell'importo da
assegnare a clascun docente di  ruclo nell'ambiteo delle risorse
disponibili, tenendo contc del sistema pubblico per la gestione
dell'identita' digitale, nonche' le modalita' per l'erogazione delle
agevolazioni e dei benefici cellegati alla Carta medesima;.

Prestd atto che, nelle more dell’'attivazione delle modalita' di
utilizzazione della Carta e per consentire l'immediata corresponsione
dell'importo nominale di 500 euro gia' dall'anno scolastico
2015/2016, e' stato emanato il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 settembre 2015 con il quale il suddetto importo e!
stato assegnato ai docenti di ruolo mediante ordini collettivi 'di
pagamento, ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23
dicembre 2009, n. 191;

Visto il progetto Ttalia Login dell'Agenzia per 1'Italia Digitale
(AgID), con 1l quale la stessa AgID promuove la diffusione del
Sistema Pubblico di TIdentita!' Digitale (SPID), per consentire a
cittadini e a imprese di accedere con un'unica identita' digitale ai
servizi online della PA e - dei privati aderenti, da qualsiasi
dispositivo di fruizione;

Considerato 1'articolo 6% del decreto legislative n. 82 del 2005, e
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successive modificazioni;

Constatato che nello scenario attuale esistone gia' applicazioni
sviluppate da altre PA c¢he promuovono lo SPID e che presentano
analogie con il servizio che deve offrire la <Carta elettronica del
docente, gquindi, tali da poter essere adattate, mnel rispetto della
normativa vigente in materia di riuso di programmi informatici o di
parte di essi, per le finalita' &i cui all'articelo 1, comma 121,
della legge n. 107 del 2015; :

Vista 1l'applicazicone web denominata «18App» realizzata in
attuazicne del disposto di cui all'articolo 1, comma 979, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilita' 2016);

Ravvisata la necessita' di ridefinire alcune modalita' di fruizione
della carta del docente, rispetto a quelle centenute nel decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23 settembre 2015, tenendo
conto del sistema pubbklico di gestione dell'identita' digitale e, in
particolare, della forma di applicazione web, in analogia con il
sistema denominato "18App" che garantisce al suo internc il sistema
di rendicontazione;

Sentito il Garante per la protezione dei dati personali;

Di concerto con il Ministre dell'istruzione, dell'universita' e
delia ricerca e con i1l Ministro dell'economia e delle finanze;

Decreta:
Capo I
Disposizioni generali
Art. 1
Oggetto

1. TI1 presente decreto disciplina le modalita' di assegnazione e di
utilizzo della «Carta elettronica per l'aggliornamento e la formazione
del docente di ruolo delle istituzioni sceclastiche di ogni ordine e
gradow», di seguito denominata «Cartam».

Art. 2
Carta elettronica

1. Il wvalore nominale di ciascuna Carta e' pari all'importo di 500
eurc annui. .

2. La Carta e' realizzata in forma di applicazione web,
utilizzabile tramite accesso alla rete Internet attraverso una
piattaforma informatica dedicata nel rispetto della normativa vigente
in materia di trattamento dei dati personali.

3. L'applicazione richiede la registrazione dei beneficiari della
Carta secondo le modalita' previste dall'articole 5, nonche' delle
strutture, degli esercenti e degli enti accreditati pressoe il
Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca
attraverso i quali e' possibile utilizzare la Carta secondo guante
stabilito dallfarticolo 7. )

4. L'applicazione prevede 1l'emissione, nell'area riservata di
ciascun beneficiario registrate, di buoni elettronici di spesa con
codice identificativo, associati ad un acquisto di uno dei beni o
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servizi, consentiti dall'articole 1, comma 121, della legge n. 107
del 2015, di cui all'articolo 6, comma 3 da effettuarsi presso le
strutture, gli esercenti e gli enti di cui al successive articolo 7.

Art. 3

¥

Beneficiari della Carta

1. La Carta e assegnata ai docenti di ruolo a tempo indeterminato
delle Istituzioni scolastiche statali, sia a tempo pieno che a tempo
parziale, compresi i docentl che sono in pericdo di formazione e
prova, 1 docenti dichiarati inidonei per motivi di salute di cui
all'articolo 514 del decreto legislativo 16 aprile 1924, n. 297, e
successive modificazioni, 1 docenti in posizione di comando,
distacco, fuori ruolo o altrimenti utilizzati, 1 docenti nelle scuole
all'estero, delle scuole militari.

2. La Carta non e' piu' fruibile all'atto della cessazione dal
servizio. .

3. L'identita' dei docenti e' wverificata attraverso 1l Sistema
pubblico per la gestione dell'identita' digitale di <cittadini e
imprese, di seguito denominato «SPID», gestito da AgID. A tal fine,
gli interessati richiedono l'attribuzione dell'identita' digitale, ai
sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2014, ’

Art. 4

Soggetti responsabill per la realizzazione della Carta

1. L'Amministrazione responsabile per 1'attuazione del presente
decretc e' il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, di seguito «MIUR». A tal fine, il MIUR si avvale, nel
rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati
personall, dell'Agenzia dell'ltalia Digitale, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, e, al sensi dell'articolo 18,
comma 5, del decreto-legge n. 78 del 2009, delle societa' S0O.GE.T -~

Socileta' Generale d'Informatica S.p.A. e CONSAP - Concessionaria
Servizi Assicurativi Pubblici S.p.A. _
2. S0.GE.TI. verifica la sussistenza delle condizioni previste

dall'articolo 3, comma 1, e dall'articolo 9, comma 3, mediante il
richiamo di uno specifico servizio di attestazione online messo a
disposizione dal Sistema Informativo MIUR. '

3. L'Amministrazione responsabile di cui al comma 1, anche in
accordo con le adltre Amministrazioni interessate, e mnel rispetto
della normativa vigente in materia di trattamento del dati personali,
puo' realizzare, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, iniziative di informazione destinate ai beneficiari della
Carta riguardanti le modalita' per 1'ottenimento del beneficio.




Capo II

Funzionamento della Caria
Art. 5

Attivazione della Carta

1. I saoggetti beneficiari provvedono a registrarsi
sull'applicazione web dedicata, wusando le credenziali di cui
all'articolo 3, comma 3.

2. Per 1l'anno scolastice 2016/2017, la registrazione dei soggetti
beneficiari sull'applicazicne web dedicata e' consentita dal 30
novembre 2016.

3. A partire dall'anno scolastico 2017/2018, 1la registrazione di
nuovi soggetti beneficiari sull'applicazione web dedicata e'
consentita dal 1° settembre al 30 ottobre di ciascun anno.

4. Fermo restando quanto stabilite dall'articelo 11, a ciascun
soggetto beneficiaric registrato e' attribuita una Carta per un
importo nominale pari a 500 eurc per 1l'anno scolastico di
riferimento, secondo le modalita' stabilite dall'articolo 6.

Art. 6
Uso della Carta

1. La Carta e' utilizzabile per acquisti presso le strutture, gli
esercenti e gli enti di cui allfarticolo 7, nel rispetto di quanto
previsto dai commi 6 e 7.

2. La Carta e' wusata attraverse buoni di spesa, generati
dall'applicazione web dedicata, ai sensi dell'articolo 2, comma 3.

3. I buoni sono generati dal beneficiario, che inserisce 1 dati
richiesti nella applicazione web dedicata, e sono impiegati per
l'acquisto dei seguenti beni e servizi:

a) libri e testi, anche in formate digitale, pubblicazioni e
riviste comungque utili all‘aggiornamento professionale;

b) hardware e software;

c) iscrizione a corsi per attivita' di aggiornamento e di
qualificazione delle competenze professionali, svolti da enti
accreditati pressc il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca;

d) iscrizione a «corsi di laurea, di laurea magistrale,
specialistica o a ciclo unico, inerenti al profilo professionale,
ovvero a corsi post lauream o a master universitari inerenti al
prefilo professionale;

e) titoli di accesso per rappresentazioni teatrali e
cinematografiche; '

f) titoli per l'ingresso a musel, mostre ed eventi culturali e
spettacoli dal vivo;

g} iniziative coerenti con le attivita' individuate nell'ambito
del piano triennale dell'offerta formativa delle scuole e del Piano
nazionale di formazione, di cul articolo 1, comma 124, della legge n.
107 del 2015,

4. L'accettazione del uocno da parte delle strutture, degli
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esercenti e degli enti previsti all'articeole 7 determina la
riduzione, pari all'importo del buono medesimo, del credito
disponibile in capo al beneficiario.

5. I buoni generati, ma non spesi, non determinano variazione
dell'importo disponikile da parte del beneficiario.

6. Le somme non spese entro la conclusione dell'anno scolastice di
riferimento sono rese disponibili nella Carta dell'anno scolastico
successivo, in aggiunta alle risorse ordinariamente erogate.

7. Le somme non rendicontate correttamente o eventualmente
utilizzate per spese inammissibili sono recuperate a valere sulle
risorse disponibili sulla Carta con l'erogazione riferita all'anno
scolastico successivo.

Art. 7
Registrazione di strutture, esercenti e enti

1. Le strutture, gli esercenti e gli enti presso i quali e
possibile utilizzare la Carta sono inseriti in un apposito elenco,
consultabile attraverso l'applicazione web dedicata, di cui
all'articole 2, comma 2.

2. Ai fini dell'inserimento nell'elence di cui al comma 1, i
titolari o i legali rappresentanti degli esercizi interessati si
registranc sulla applicazione web. La registrazione, che avviene, per
mezzo di un sistema di cooperazione informatica, tramite 1'utilizzo
delle credenziali fernite dall'Agenzia delle entrate, prevede
l'indicazione della partita T.V.A., del codice ATECO dell'attivita'
prevalentemente svolta, della denominazione e dei luoghi dove viene
svolta l'attivita', della tipoleogia di beni e servizi offerti,
nonche' la dichiarazione che i buoni sarannc accettati esclusivamente
per gli acquisti consentiti ai sensi dell'articolo 1, comma 121,
della legge n. 107 del 2015. L'avvenuta registrazione implica
i'obbligo, da parte del soggetti accreditati, di accettazione dei
bucni di. spesa secondo le modaiita' stabilite dal presente decreto.

3. Per agevolare la registraziocne di specifiche categorie .di
esercenti o di determinate istituzioni pubbliche, il MIUR puo’
stipulare apposite convenzioni, senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, con Regiocni e altri enti territoriali e locali,
nonche'! con assoclazioni di categoria.

Art, 8
Fatturazione e liquidazione

1. A seguito dell'accettazione del buono al momento dell'acquisto
secondo le modalita' di cui ali'articolo 2, e' riconosciute un
creditec di pari importo alla struttura, all'esercente e all'ente
registrato e inserito nell'elenco di cui all'articelo 7, che ha
ricevuto il buono medesimo. Il credito e' registrato nell'apposita
area disponibile sull'applicazione web dedicata. :

2. In seguito ad emissione di fattura elettronica, la struttura,
l'esercente e 1'ente di cul all'articole 7 ottiene 1l'accredito di un
importo pari a gquello del c¢redito maturato. A tal £fine, ' CONSAP,
mediante acquisizione dei dati dall'apposita area disponibile
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sull'applicazione web dedicata, nonche' dalla piattaforma di
fatturazione elettronica della pubblica amministrazione, provvede al
riscontre delle fatture e alla liquidazione delle stesse.

Capo 111

Disposizioni finali
Art. 9

Contrelli e sanzioni

1. Il MIUR wigila sul corretto funzionamento della Carta e puo'
provvedere, in caso di violazioni o eventuali usi difformi delle
norme previste dal presente decreto, al recupero dellie somme ai sensi
dell'articolo 6, comma 7, alla disattivazione della Carta o alla
cancellazione dall'elenco della struttura, esercente o ente previsti
dall'articolo 7, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalla
normativa vigente. *

2. L'applicazione web che realizza la Carta assicura, attraverso
dichiarazione di responsabilita' prodotta dagli esercenti, che
possano essere acquistatl mediante i1 buoni di c¢cui all'articelo 2,
comma 3, solo beni o servizi previsti dall'articoleo 1, comma 121,
della legge n. 107 del 2015.

3. Nel caso 1n cui il docente sia stato sospeso per motivi
disciplinari e' vietatoc l'utilizzo della Carta e 1'importo di cui
all'articole 2, comma 1, non puc' essere assegnato nel corso . degli
anni scolastici in culi interviene la sospensione. Qualora la
sospensione intervenga successivamente all'assegnazione dell'importo,
la somma assegnata e' recuperata a valere sulle risorse disponibili
sulla Carta e, ove non sufficienti, sull'assegnazione dell'anno
scolastico di ripristino del beneficio.

4, Tl MIUR disciplina le modalita' di revoca della Carta nel caso

di interruzione del rapporto di lavoro nel COrse dell'anno
scolastico, :
5. L'applicazione web mette a disposizione la reportistica

necessaria per la rendicontazione delle spese effettuate.
Art, 10
Trattamento del dati personali

1, Titolare del trattamento dei dati personaldi, effettuato
attraversce l'applicazione web dedicata e connesso allo svolgimento
del propri compiti istituzionali, e' il MIUR - viale Trastevere 76/A,
00153, Roma, al quale c¢i si puo' rivolgere per esercitare 1 diritti
di cul ali'articolo 7 del decreto legislativo n. 196 del 2003.

2. 1 soggetti esterni di cui all'articole 4 scno designati dal MIUR
quali «Responsapili del trattamento dei dati» con appositoc atto
scritto in cul sono specificati analiticamente 1 compiti affidati,
che non comportano decisioni sulle finalita' e sulle modalita' di
utilizzazioni dei dati stessi «c¢he restanc nella sfera della
titolarita' del MIUR.

3. Agli interessati sara’ fornita informativa  ai sensi

7




dell'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 186,
4, Il MIUR assicura il trattamento dei dati personali nel rispetto
dei principi stabiliti dalla normativa vigente,
Art. 11

Norme finanziarie

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del

presente decreto si provvede mediante corrispondente utilizzo ~

dell'autorizzazione di spesa di cui al citato articolec 1, comma 123,

della iegge n. 107 del 2015, da impegnare entro il 31 dicembre di
it .

ciascun anno. :
2. Al fini del rispetto dello stanziamento di cui al comma 1,

SO.GE.I. provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'usc

della Carta e trasmette al MIUR, al Ministero dell'economia e delle

finanze e a CONSAP, entro il giorno 10 di ciascun mese, la
rendicontazione riferita alla mensilita' precedente delle Carte
attivate ai sensi dell'articole 5 e dei relativi oneri. In caso di
esaurimento delle risorse disponibili, 80.GE.I. non procede a

utlteriori attribuzioni dell'importo di cui all'articolo 5, comma 3, e
da' tempestiva comunicazione alle Amministrazioni interessate anche
al fine di adottare le necessarie iniziative per la ripresa dei
riconoscimenti del beneficio di cui all'articolo 5, comma 3.

3. Le Amministrazioni pubbliche provvedono alle attivita' di cui al
presente decreto con le. risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. B

Art. 12
Disposizioni finali e transitorie

1. Il presente decreto sostituisce 11 decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - Serie generale — n. 243 del 19 ottobre 2015,

2. Restano valide le disposizioni di cul al decreto del Presidente
del Consiglic dei ministri 23 settembre 2015 per l'erogazione
dell'importo relativo all'anno scolastico 2015/2016, con esclusione
della disposizione di cul all'articeolo 8, comma 4, ultimo pericdo. Le
somme 1Non  spese entro il 31 agosto 2016  devono essere
improrogabilmente utilizzate e rendicontate entro il 31 agosto 2017,
nel rispetto delle modalita' previste dal decreto del Ministro
dell'istruzione, dell’universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, n. 642 del 9 agosto 2016. Le
predette somme, non rendicontate al 31 agosto - 2017, saranno
recuperate a valere sull'erogazione dell'anno scolastico 2017/2018 e
le somme non rendicontate correttamente o eventualmente utilizzate
per spese inammissibili sono recuperate a valere sulle risorse
disponibili sulla Carta con l'ercgazione riferita all'anno scolastico
SUCCessivo. T - )

3. Le somme relative all'anno scolastico 2016/2017 gia' spese dal
singolo docente dal 1° settembre 2016 al 30 novembre 2016 sono
registrate e comunicate al MIUR +tramite l'applicazione di cui
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all'articolo 2. Le relative somnme 500 ercgate ai diretti
interessati, previa rendicontazione, dalle istituzioni scelastiche,

Art. 13
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore 1l gliorno successivo a
guello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Tl presente decreto sara' trasmesso agli organi di controlleo per
gli adempimenti di competenza e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 28 novembre 2016

Il Presidente del Consiglio dei ministri
Renzi

Il Ministro dell'istruzione, dell'universita!l
e della ricerca
Giannini

I1 Ministro dell'economia e delle finanze
Padoan

Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2016
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri,
reg.ne prev. n. 3134




MIUR.AQODGRUF.REGISTRO UFFICIALE{U).0005314.10-03-2017

Ministero dell’ Istruzione, dell’ Universitd e della Ricerca

Direzione generale per le risorse umane e finanziarie

Direxione vﬂ’e)zeraé /ee;: o wisorse wmane ¢ fonanxcarce - Uhcio VI

Al Dirigenti scolastici

delle Istituzioni scolastiche statali

E, p.c.

Ai Direttori degli Uffici Scolastici Regionali

SEDE

Oggetto: Carta elettronica per I’aggiornamento e la formazione del docente di ruolo delle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado (art.1 comma 121 L. 107/2015) — A.S. 2016/2017

Si forniscono, di seguito, istruzioni operative sull’utilizzo e la rendicontazione della carta
elettronica per I’aggiornamento ¢ la formazione dei docenti per I’anno scolastico 2016/2017.

Rendicontazione delle somme spese nel periodo 1 settembre 2016-30 novembre 2016 ¢ refative
all’A.S. 2016-2017.

Larticolo 12, comma 3 del DPCM del 28 novembre 2016 ha stabilito che le somme
relative all’anno scolastico 2016/2017, gia spese dal singolo docente dal 1 settembre 2016 al 30
novembre 2016, sono registrate ¢ comunicate all’Amministrazione tramite I’applicazione web
“Carta del docente” e sono erogate ai diretti interessati, previa rendicontazione alle istituzioni
scolastiche.

In attuazione della citata disposizione sono emanate, ad integrazione della precedente nota
n.3563 del 29-11-2016, le seguenti istruzioni operative.

Come ¢ noto, attraverso Papplicazione web cartadeldocente.istruzione.it, all’atto della
registrazione, i docenti hanno avuto la possibilitd di ottenere il riconoscimento delle spese gia
sostenute nel periodo compreso tra Settembre ¢ Novembre 2016, nell’ambito della somma
complessivamente prevista (500 euro) per il corrente anno scolastico. Il ricorso a tale procedura, in
sede di prima attuazione comporta la possibilitda di ottenere il rimborso da parte
dell’ Amministrazione delle spese gid sostenute con una corrispondente riduzione detla somma
spendibile per il corrente anno scolastico mediante Iutilizzo della citata applicazione web. In altri
termini, la disponibilitd prevista di euro 500 per I’anno scolastico 2016-2017 ¢ decurtata
dell’importo rimborsato al docente per le spese effettuate nel periodo 1 settembre - 30 novembre
2016. '

A tal fine Papplicazione web cartadeldocente.istruzione.it ha consentito (¢ consente tuttora)
di generare un’autodichiarazione delle somme gia spese nel predetto periodo, con I’indicazione
degli ambiti relativi ai beni e ai servizi acquistati.
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Con riferimento a tale procedura si precisa che:

1) E’ possibile generare la suddetta dichiarazione in autocertificazione delle spese sostenute
nel periodo settembre — novembre 2016, improrogabilmente fino al 28/4/2017. Dopo
tale data non sara pill possibile per il docente richiedere il rimborso di quanto gia speso
e, pertanto, la relativa funzionalita non sard pit disponibile.

2) Tenuto conto delle numerose richieste pervenute dai docenti utilizzatori della predetta
applicazione di poter recedere dalla richiesta di rimborso delle spese effettuate nel
periodo Settembre — Novembre 2016 eventualmente gia presentata e di poter, quindi,
disporre dell’intera somma di euro 500 prevista per I'anno scolastico 2016-2017, la
scrivente Amministrazione ha predisposto, in allegato alla presente, apposito modulo da
utilizzare secondo le indicazioni operative iltustrate nel prosieguo,

Indicazioni operative per il docente

Il docente che abbia manifestato la volonta di richiedere all’amministrazione il rimborso
delle somme anticipate, generando la relativa autodichiarazione, dovra recarsi, entro e non oltre il
20/5/2017, presso la segreteria della scuola di servizio o, per i docenti che prestino servizio in altri
uffici (come, ad esempio, i docenti in posizione di comando o collocati fuori ruolo), presso una
qualsiasi istituzione scolastica presente nel territorio nazionale, esibendo la stampata
dell’autodichiarazione generata e gli scontrini e/o fatture relativi alle spese effettuate nel periodo
Settembre — Novembre 2016, per le quali si chiede, appunto, il rimborso.

Qualora i docenti non provvedano entro i termini previsti a presentare tale documentazione
presso la scuola di servizio o. come sopra precisato, presso un’istituzione scolastica presente nel
territorio nazionale, gli importi oggetto dell’autodichiarazione sono considerati “non rendicontati”
. pertanto, non sono rimborsabili. ’

- Tl docente che intende, invece, ritirare istanza di rimborso gid presentata generando
Pautodichiarazione mediante apposita funzionalitd disponibile nell’applicativo  web
cartadeldocente.istruzione.it, deve recarsi presso la segreteria della scuola di servizio o, qualora
prestino servizio in altri uffici, presso quella di un’istituzione scolastica presente nel territorio
nazionale e consegnare il modulo allegato alla presente nota, debitamente compilato e sottoscritto.
Si precisa che la volonta di ritirare I’istanza di rimborso, manifestata con la consegna del predetto
modulo, pud essere riferita unicamente all’intero importo e non pud essere parziale.

A seguito della consegna del predetto modulo, la scuola provvede alla registrazione
dell’informazione. sull’applicazione SIDI “Carta del Docente” -2 “Gestione  delle
autodichiarazioni” ed, al termine delle operazioni ivi previste, la disponibilitd della somma prevista
per ’anno scolastico 2016-2017, pari ad euro 500, ¢ ripristinata per intero.

- Si precisa che in nessun caso I'applicazione web “Carta del docente” consente la variazione
dell’ importo oggetto di antogdichiarazione. :
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Indicazioni operative per le istituzioni scolastiche

A partire dal mese di aprile 2017 sul portale SIDI del MIUR ¢ resa disponibile alle
istituzioni scolastiche P applicazione web “Carta del docente™,

Tramite le apposite funzionalitd presenti nel predetto applicativo le istituzioni scolastiche
possono gestire la rendicontazione delle somme spese nel periodo 1 settembre 2016-30 novembre
2016. i

In particolare:

1) Visualizzazione e presa in carico della pratica. Mediante il codice fiscale del docente &
possibile visualizzare 1’eventuale istanza di rimborso delle spese effettuate nel periodo 1
settembre - 30 novembre 2016 formulata dal docente medesimo ¢ la connessa
autodichiarazione. E’ compito dell’istituzione scolastica provvedere alla presa in carico
della pratica, salvo che la stessa non risulti, da apposito messaggio reso dall’applicativo, gia
presa in carico da altra istituzione scolastica.

2) Gestione delle autodichiarazioni. A seguito della presa in carico della pratica I’istituzione
scolastica, analizzato il contenuto dell’autodichiarazione generata dal sistema e senza alcuna
possibilitd di modifica dei dati inseriti dal docente procede:

a) ad inserire I'eventuale ritiro dell’istanza di rimborso delle predette spese, a seguito della
presentazione, all’istituzione scolastica medesima, del modulo allegato alla presente nota;

b) in alternativa, se il docente ha consegnato sclo la stampa dell’autodichiarazione, gli
scontrini e/o fatture relativi alle spese effettuate nel periodo Settembre — Novembre 2016 ¢
non ha presentato il citato modulo allegato alla presente nota, a compilare i campi
disponibili relativi agli importi delle spese ammissibili, delle eventuali spese inammissibili e
delle spese non rendicontate, in osservanza di quanto stabilito dalla normativa di
riferimento, con particolare riferimento a quanto previsto dall’articolo 6 del DPCM del
28/11/2016. Si precisa che il predetto controlle incombe all’istituzione scolastica sulla base
della documentazione (autodichiarazione, scontrini e/o fatture) presentata dal docente.

3) Validazione delle spese. A seguito delle attivitd di cui alla precedente lettera b), con
Pinserimento  del numero di protocollo attribuito  dalPistituzione scolastica
all’autodichiarazione ed alla documentazione allegata (scontrini e/o fatture), come
presentate dal docente, il processo di valutazione e validazione delle spese si intende
completato € non pilt modificabile. E’, tuttavia, possibile sempie visualizzare lo stato della
pratica ed i relativi dettagli, nonché un sintetico report di riepilogo.

Le su descritte operazioni devono essere effettuate dalle istituzioni scolastiche entro il
termine perentorio del 15/06/2017. Scaduto tale termine, tutte le pratiche non lavorate sono chiuse
d’ufficio e I'intero importo dell’istanza di rimborso & considerato_quale “spesa non rendicontata” e,
quindi, non rimborsabile e recuperata dalla disponibilitd di 500 euro complessive della Carta
elettronica per I*aggiornamento ¢ la formazione del docente per I’anno scolastico 2016/2017.
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All’esito delle attivitd delle istituzioni scolastiche, la societd di gestione SOGEI provvede
all’aggiornamento del Portafoglio personale dei docenti ed all’invio delle informazioni necessarie
alla societa Consap per il rimborso delle spese. :

A tal proposito si informa che la societd Consap provvede ad erogare sul conto corrente
intestato all’istituzione scolastica, con causale specifica “riméborsi autodichiarazioni ........” ¢ con
’indicazione dei codici fiscali dei docenti avenii titolo, gli importi spettanti. E’, quindi, cura delle
istituzioni scolastiche procedere al rimborso per ciascun docente interessato, mediante
accreditamento sul conto corrente bancario/postale intestato al medesimo.

Con riferimento alla gestione amministrativo-contabile di tali somme, 1’istituzione scolastica
imputa le medesime per I’entrata in:

o Aggregato 7 “ALTRE ENTRATE”;
o voce 04 “DIVERSE”;
= sotto-conto “Rimborso autodichiarazioni™;

mentre per le spese occorre far riferimento a:

o Aggregato 3 “Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi”;
o Voce 5 “Formazione e aggiornamento™
= Sotto-conto “Rimborsi autodichiarazioni”.

Listituzione scolastica, dopo aver ricevuto il rimborso da parte di CONSAP, dovra
provvedere ad erogare le suddette somme ai docenti che hanno presentato la richiesta.

Attivita di formazione da parte delle istituzioni scolastiche. ~

Con riferimento all’erogazione di attivitd di formazione da parte delle istituzioni scolastiche
medesime attraverso la “Carta del Docente”, nel ribadire quanto gia comunicato con nota 3563 del
29 /11/20186, si coglie ['occasione per ricordare che Pistituzione scolastica deve procedere alla sola
validazione dei buoni di spesa, che si effettua inserendo negli appositi campi della funzione “valida
buono” accessibile al link https://cartadeldocente.istruzione.it/Commerciante Web/#/voucher sia il
codice esercente (in possesso della scuola) e sia il codice del buono (fornito dal docente). Si
sottolinea che la scuola, nel rispetto di quanto previsto dall’art.10 del D.P.R. n. 633 del 1972, non
deve effettuare fatturazione tramite “fatturaPA”, poiché i buoni sono rimborsati direttamente da
Consap, successivamente alla loro validazione, sul conto corrente intestato. all’istituzione scolastica
con causale specifica “codici buoni validati ...” contenente i codici dei buoni validati
dall’istituzione scolastica stessa.

Si prega di dare massima diffusione a tutto il personale in servizio delle presenti indicazioni.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Jacopo GRECQO
Firmato digitalmente da GRECO JACOPO
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Al dirigente scolastico

RITIRO ISTANZA DI RIMBORSO

Il/la sottoscritto/a

Codice fiscale

Con riferimento alla propria dichiarazione di aver gia utilizzato dal 1° settembre 2016 al 30
novembre 2016, parte dell'importo previsto per I'anno scolastico 2016/2017, per la “Carta
elettronica per I'aggiornamento e la formazione del docente di ruolo delle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado”, manifesta la propria volonta di non usufruire del relativo rimborso.

Dichiara, inoltre, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al DLGS n. 196/2003, che i
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informaticl, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

{data)

IL DICHIARANTE
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